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Imprecisioni 
del 

giudice Meli 
• I ROMA L'ex capo 
dell'Ufficio istruzione di 
Palermo, Antonino Meli, 
ha scritto al Csm attac
cando, il presidente del 
Tribunale Antonino Pai-
meri. Nella lettera c'è una 
madornale imprecisione. 
•Altro esempio non meno 
significativo (delle deci
sioni (alconianeài Palme-
ri, ndV) è il processo con
tro i giornalisti Attilio Bol
zoni e* Saverio Lodato 
Palmeri l'ha assegnato a 
Leonardo Guarnotta, pur 
essendo stato sentito a 
suo tempo come testimo
ne, onde la sussistenza di 
un evidente motivo di in
compatibilità». Probabil
mente Meli non sa che 
quel processo è stato as
segnato al giudice istrut
tore Renato Grillo, pro
prio perché lo slesso 
Guarnotta aveva eviden
ziato quei motivi di in
compatibilità. Ma Meli 
aggiunge che l'intera vi
cenda suonerebbe come 
uno schiaffo al consiglie
re istruttore aggiunto Mo
lisi, che aveva «osalo* 
ascoltare come teste un 
collega. Meli dimentica 
(orse che proprio Molisi è 
stato titolare dell'istrutto
ria - inutilmente - per 
quasi due anni. 

La disciplina sugli stupefacenti La polemica sugli sponsor chiude 
«bocciata» da chi dovrà applicarla il congresso dei magistrati 
L'assemblea dei giudici chiede «Siete sudditi del potere 
norme antitrust per l'informazione economico», dicono gli avvocati 

«Droga, la legge ci farà dannare» 
Prima le critiche alla nuova legge sulla droga, poi 
la richiesta di una norma antitrust sull'informazio
ne, infine un documento che si oppone ai tentativi 
di «normalizzare» » giudici. Si concentrano nell'ulti
ma giornata le novità del XX congresso dei magi
strati italiani, dopo quattro giorni passati a discute
re su divisioni interne e a intrecciare polemiche 
(un po' addomesticate) con il ministro Vassalli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CARLA CHELO 

Wm PERUGIA I camerieri del 
Quasar (un enorme ristoran
te- balera che sembra fatto 
apposta per un film di Felli-
ni) non avevano neppure fi
nito di sparecchiare i resti del 
gran gala offerto a magistrati, 
giornalisti e numerosi ospiti 
dell'Anni, quando, sul con
gresso in chiusura, s'è abbat
tuta la polemica sugli spon
sor dei giudici italiani. Il quo
tidiano La Stampa ha avanza
to dubbi sulla moralità del fi
nanziamento delle 21 banche 
che hanno partecipato alle 
spese del convegno. Sarà per 
la stanchezza dei dirigenti «di 
corrente» che avevano passa

to metà nottata all'hotel Bru-
fani a discutere sul documen
to finale, sarà perché ormai 
sono abituati a tutto, anche 
alle insinuazioni sulla loro 
moralità; fatto sta che ieri 
mattina le reazioni dei magi
strati erano all'insegna della 
moderazione. «Non capisco il 
senso della polemica - dice 
Raffaele Bertoni, appassiona
to e combattivo presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrali - abbiamo ricevuto 
dei contributi e lo abbiamo, 
con chiarezza, scritto ovun
que, persino sulle locandine 
del convegno Non abbiamo 
ricevuto alcun favore partico

lare dalle banche e non ab
biamo aperto crediti con lo
ro. In quel che abbiamo fatto 
non c'è nulla di strano* 

Anche Edmondo, Bruti Li
berati. di Magistratura demo
cratica, la corrente «di sini
stra- dei giudici, è stupito del
l'attacco: «Tutti i congressi so
no sponsorizzati - dice - non 
mi pare che questo si possa 
definire un incontro lussuoso. 
Potete dirlo voi giornalisti 
che, a cominciare dalla sala 
stampa, tutto qui era di una 
modesta austerità». 

Sarà come dicono, ma in
tanto dalia storia degli spon
sor dei giudici prendono 
spunto gli avvocati di Roma 
per indirizzare una bordata di 
critiche ai magistrati, È vero 
che tra camera penale e ma
gistrata c'è un dissapore che 
risale nel tempo ma questa 
volta gli addebiti sono parti
colarmente pesanti: sosten
gono, in un docurhento, che i 
loro colleghi togati non colla
borano affatto all'applicazio
ne del nuovo codice, che nel 
loro congresso non hanno 

speso molte parole sugli in
carichi extragiudiziali, che si 
ritengono, a torto, gli interlo
cutori privilegiati dei politici, 
gli unici depositari dei corretti 
valori connessi alla corretta 
amministrazione della giusti
zia Infine per completare il 
quadro li accusano di predi
care l'autonomia dal potere 
politico mentre hanno «rap
porti e subiscono condiziona
menti con ambienti politici 
ed economici». 

E pensare che a Perugia, 
nell'ultima giornata dì con
gresso, sono venuti dei se
gnali di dinamismo e atten
zione a ciò che accade an
che al di fuori di una catego
ria definita «in isolamento 
blindato». 

Prima ancora di approvare 
il documento finale, che con 
opera di certosina mediazio
ne è stato unitario, nonostan
te le profonde diversità di 
punti di vista tra le correnti 
inteme, l'assemblea dei dele
gati ha votato a favore di due 
mozioni: la prima, sulla dro

ga, critica la nuova legge dal 
punto di vista tecnico, perché 
in contrasto con le esigenze 
imposte dal nuovo codice. 
Dopo tante lamentele, un se
gnale concreto di indipen
denza dal potere politico. La 
seconda «mozione», proposta 
da Magistratura democratica, 
esprime solidarietà al mondo 
dell'informazione, in un mo
mento dì crisi come quello 
attuale e sollecita l'approva
zione di una legge che limiti 
le abnormi concentrazioni e 
la creazione di posizioni do
minanti nella carta stampata 
e nell'informazione radiotele
visiva. 

Ma la corrente più impe
gnata della magistratura ieri è 
riuscita a mettere a segno an
che un altro colpo: con il do
cumento approvato viene re
spinto il tentativo di «cancel
lare» le minoranze (leggi Ma
gistratura democratica) dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura. La più decisa di 
tutti, in questo tentativo, era 
stata la democristiana Om
bretta Fumagalli. Così chiaro 

e secco è stato il suo discorso 
da suscitare perplessità persi
no nei giudici più vicini alla 
De. Per questo Franco Ippoli
to ieri s'è preso addirittura la 
soddisfazione di «ringraziar
la»: «Ha fatto prendere a tutti 
coscienza - ha detto il segre
tario di Magistratura demo
cratica - che l'obiettivo del 
suo disegno di legge è quello 
di assicurare un Csm "gover
nabile" da realizzare con un 
sistema che penalizzi le mi
noranze, per questo la ringra
zio». 

Respinta anche la proposta 
di proroga di questo Consi
glio avanzata dal socialista 
Salvo Andò. A questo propo
sito i giudici s'appellano co
me garante a Cossiga. Ma An
dò non si rassegna e, sul te
ma, toma all'attacco oggi con 
un editoriale sull'Avanti. 

Fatti salvi questi principi 
generali i magistrati restano 
divisi sulla riforma elettorale 
del Csm ed è probabile che i 
tentativi respinti al congreso 
si ripresenteranno al più pre
sto. 

Dalla Turchia a Roma droga per 30 miliardi 

Sequestrati 21 chili di eroina 
mimetizzati in un'auto 
È il più grosso carico di eroina mai sequestrato 
nella capitale. 21 chilogrammi di «brown sugar» 
purissima. Avrebbe fruttato almeno trenta miliardi 
di lire. Era nascosta in una vecchia Ford Taunus 
che per arrivare in Italia ha seguito la «rotta balca
nica» della droga: Turchia, Bulgaria, Jugoslavia, 
Austria e Italia. 1 corrieri erano due «insospettabili» 
cittadini ungheresi. Perquisizioni in tutta Italia. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA, Ventuno chilo
grammi di eroina purissima. Il 
più grasso quantitativo di dro
ga mai sequestrato nella capi
tale, Un valore di trenta miliar
di se venduta al minuto, 
150.000 lire al grammo, oppu
re 70 milioni al chilogrammo 
se venduta all'Ingrosso, La 
droga era nascosta nei doppi-
fondi di Una Ford Taunus con 
targa olandese, condotta da 
due cittadini ungheresi che 
dalla Turchia avevano attra
versato mezza Europa per ar
rivare in Italia. Si fratta di So-
bar Sandor Ervin, 31 anni, e 
Erdokovy Vaghine Enrielte, 26 
anni, hostess delle linee aeree 
ungheresi, I due sono stati ar
restali dopo una settimana di 
pedinamenti. Al valico di Tar
visio, una settimana fa, erano 
stati avvistati e segnalali ali U-
clgos. L'operazione è stata 
condotta in collaborazione 
con la Criminatpol e la squa
dra mobile dì Roma. 

La Ford Taunus «station va-
goti» attraversava la frontiera 
bulgara proprio mentre il Dc9 
con il ministro degli Interni 
Antonio Cava stava per alter-
rare a Sofia, capitale del pae
se balcanico. Da I] a poco Ga* 
va avrebbe firmato un accor

do di cooperazione con il go
verno bulgaro per combatlere 
il traffico della droga, che pro
prio attraverso la «rotta balca
nica» conosce uno dei suoi 
punti dì maggiore sviluppo 

Dalla Turchia alla Bulgaria, 
poi in Jugoslavia, Austria ed 
infine in Italia, attraverso il va
lico di Tarvisio. Dal confine i 
due corrieri» ungheresi sono 
andati direttamente a Milano, 
dove sono rimasli per sei gior
ni, sempre controllati a distan
za dagli uomini della Crimi-
nalpol. 

L'altra mattina sono partiti 
per Roma. Sono arrivati nel 
pomeriggio, e si sono fermaci 
a Frascati, a pochi chilometri 
da Roma, dove hanno preso 
alloggio all'hotel Mercede. Al
le 21 l'uomo, Sobar Sandor 
Ervin, è uscito e si è diretto in 
centro, per avere il contatto 
decisivo. Qualcosa però nel 
pedinamento non ha funzio
nato. Sandor sì è accorto di 
essere seguito e ha fatto dietro 
front. A questo punto gli agen
ti della squadra mobile decì
dono di bloccare il corriere 
della droga e, all'altezza della 
Roman ina, lo circondano. Da 
un'intercapedine ricavata nel 

Un agente esamina l'auto dove è stata rinvenuta I eroina , 

portabagagli dell'autovettura 
saltano fuon otto chilogrammi 
di eroina purissima. Sandor, 
in manette, viene condotto in 
Questura, la stessa sorte tocca 
alla sua complice. Tutti e due 
sono stati arrestati per traffico 
intemazionale di droga. La 
vecchia «Taunus» viene tra
sportata nei laboratori della 
scientifica. 

L'auto viene completamen
te smontata, sezionata; con la 
fiamma ossidrica vengono 
aperti punti saldati in prece
denza. E nei montanti poste
riori vengono scoperti ancora 
13 chilogrammi di eroina. In 
tutto 21 chilogrammi, il più 
grosso quantitativo mai seque
strato nella capitale. Contem

poraneamente .scattano una 
serie di perquisizioni nella ca
pitale e in altre città d'Italia. 
Fino ad ora non sono stati tro
vati collegamenti, ma gli inve
stigatori sono convinti dì esse
re sulla strada giusta. L'eroina 
doveva essere venduta in 
blocco, e le organizzazioni in 
grado di acquistarla non sono 
poi tante. E il primo nome che 
viene alle labbra è quello del
la banda della Magliana, ì cui 
esponenti, dopo che la sen
tenza che li condannava era 
stata annullata nell'88 dal giu
dice Corrado Carnevale, sono 
stati poi prosciolti in appello e 
rimessi in libertà. Ed in mano 
loro è tornato il mercato ro
mano della droga. 

Le proposte delle comunità 

«Non sono le sanzioni 
che aiutano i drogati» 
Cinque cartelle fitte fitte nelle quali sono ordina
tamente presentate te controproposte che la Fe
derazione italiana delle comunità terapeutiche 
avanza in opposizione al contestato articolo del
la legge passata al Senato sulla punibilità del tos
sicodipendente. Portavoce del documento è don 
Picchi che vuole così contribuire concretamente 
al dibattito in corso. 

• ROMA. Don Picchi e la 
Federazione italiana delle co-, 
munita terapeutiche hanno le 
idee molto chiare su quello 
che la legge sulla droga do
vrebbe stabilire. Pur ricono
scendo alcuni meriti al dise
gno di legge passato pochi 
giorni fa al Senato, sugli arti
coli più contestati (quelli sulle 
sanzioni amministrative e pe
nali) la Federazione è total
mente in disaccordo. E avan
za delle proposte concrete sul 
modo di organizzare il recu
pero del tossicodipendente. 
Le proposte, contenute in un 
documento dì cinque cartelle, 
nascono - come vi si legge -
•dalla nostra esperienza e dal
le nostre convinzioni». 

La Federazione italiana del
le comunità terapeutiche ritie
ne che «le sanzioni ammini
strative e penali previste per i 
consumatori di droga non sia
no efficaci: ci riesce infatti dif
ficile - si legge nel documento 
- immaginare che i percorsi 
ad ostacoli allestiti per dissua
dere il consumatore possano 
avere esito diverso dalla car
cerazione, in particolare per i 
più fragili e sprovveduti. Le 
sanzioni non sarebbero rispet

tate, il trattamento coatto non 
darebbe frutto». Allora, come 

~ affrontare itf'pftfpleina? «L'e
sperienza maturata sut campo 
in tutti questi anni - dice il do
cumento della Federazione -
ci ha consentito di conoscere 
da vicino atteggiamenti e 
comportamenti dei consuma
tori di droghe, i meccanismi 
che spingono a drogarsi e so
prattutto quelli che spingono 
a liberarsi dalla tossicodipen
denza». 

Da qui la proposta che si 
articola in tre punti: 1) sostitu
zione delle sanzioni ammini
strative e penali con sanzioni 
di carattere sociale e pedago
gico; 2) coinvolgimento del
l'ambiente familiare e sociale 
del consumatore; 3) creazio
ne di una «autorità sociale» in 
grado di orientare il consuma
tore di droghe e il suo mondo 
affettivo e relazionale coinvol
gendo tutte le forze istituzio
nali e di volontariato presenti 
sul territorio. 

Dal canto suo Rosa Russo 
Jervolino, ministro per gli Af
fari sociali, difende con con-
vìnzone la validità delle san
zioni penali. Intervenendo alla 
trasmissione in onda oggi su 

Canale 5, «Italia Domanda», il 
ministro si è detto convinto 
che «la legge sarà un deterren
te, perché il vecchio concetto 
della "modica quantità" crea
va l'equivoco di una indiffe
renza delle istituzioni rispetto 
all'uso della droga. Questa 
legge che indica con chiarez
za che è illecito drogarsi per
ché distrugge la persona, lan
cia un messaggio c|ie>** esso 
stesso un detenente.' La san
zione è soltanto il simbolo 
concreto di questo messaggio. 
È una legge che cerca in tutti i 
modi di aiutare chi è in diffi
coltà». _ 

Schierato a favore delta leg
ge anche l'onorevole Formi
goni. «La legge sulla droga ap-
povata al Senato è una buona 
legge - ha affermato - che mi
ra al recupero del drogato. Per 
questo occorre che venga ap
provata al più presto dalla Ca
mera». Riferendosi alle pole
miche di questi giorni all'inter
no del mondo cattolico, For
migoni ha aggiunto: «Condivi
do il richiamo del presidente 
dell'Azione cattolica, Cananzi, 
alla buona fede e volontà di 
tutti i cattolici di attaccare la 
droga, ma non si deve dimen
ticare che sanzioni ammini
strative e sanzioni penali sono 
utili e necessarie per dare effi
cacia alla legge». 

Dal secondo congresso del 
Coordinamento radicale anti
proibizionista (Cora), intanto, 
è venuta la proposta di costi
tuire degli «osservatori» in tut-
t'Ualia per controllare l'appli
cazione della legge sulle tossi
codipendenze. 

Strage al Circolo canottieri: 
si decide sugli arresti 

Dietro la mattanza 
il contrabbando 
delle sigarette? 
11 giudice deciderà oggi se convalidare l'arresto 
dei sei pregiudicati di Pozzuoli identificati dai 
carabinieri nell'ambito dell'inchiesta sulla strage 
al Circolo Canottieri. Due di essi sono sospettati 
di essere il mandante e l'esecutore del massa
cro. Una delegazione del governo ombra del 
Pei, con Tortorella e Rodotà, sì incontrerà do
mani con le autorità cittadine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI II pubblico mini
stero Armando D'Alleno che 
sta conducendo l'inchiesta 
sull'eccidio avvenuto giovedì 
notte al Circolo Canottieri Na
poli, ha chiesto al giudice del
le indagini preliminari di con
fermare i sei arresti eseguiti 
venerdì scorso dai carabinieri 
di Pozzuoli contro i pregiudi
cati Gennaro Longobardi e 
Antonio Delos, indicati come 
mandante ed esecutore mate-
nale della strage e le altre 
quattro persone denunciate 
solo per associazione camor
ristica. Il «Gip» deciderà oggi 
se convalidare o meno ì prov
vedimenti. 

Gli inquirenti hanno accer
tato che tutti i protagonisti 
della carneficina avvenuta 
nello spogliatoio del circolo 
nautico napoletano, fino a 
qualche tempo fa avevano 
avuto un ruolo non marginale 
nel mondo del contrabbando 
delle sigarette che ha il suo 
«quartler generale* a due passi 
dal luogo dell'eccidio." E pro
prio di Santa Lucia pare sia il 
boss che avrebbe teso la trap
pola a Giovanni Di Costanzo, 
Pasquale Arienzo, Pietro Aval-
lone e Francesco Zenga. Poli
zia e carabinieri, infatti, stan
no interrogando numerose 
persone, specialmente quelle 
che per il passato hanno «la
vorato» nel traffico delle «bion
de* nella speranza di poter in
dividuare il capozona che, 
con l'inganno, avrebbe prepa
rato l'agguato contro u clan 
dell'emergente Di Costanzo, 
per favorire l'ascesa di Genna
ro Longobardi. 

Nessuna pista, comunque, 
viene trascurata dagli investi
gatori per far luce completa 

su questo ennesimo fatto di 
sangue. Si sta indagando an
che su quello che avveniva 
dentro e fuori i cancelli del 
club del Molosiglio. Per capi
re, ad esempio, come mai da 
venti giorni è stata soppressa 
la sorveglianza delle barche 
dei soci attraccate al pontile, 
curata da due guardiani. 

Ieri è stato nuovamente in
terrogato il guardiano del cir
colo, Domenico Lapo. All'uo
mo, trattenuto per ventiquat-
tr'ore in questura, è stalo co
municato che sul suo conto 
sono in corso indagini per 
•concorso in strage». Il guar
diano, al cospetto del giudice, 
ha ripetuto di non aver visto 
nessuno entrare nello spoglia
toio della morte; di non sape
re come e quando la «Rat Ti
po* di Giovanni Di Costanzo 
sia potuta entrare nel piazzale 
del ritrovo. 

Questa mattina dovrebbero 
arrivare da Roma i risultati 
dello «Stub» (il sofisticato ac
certamento per verificare se 
una persona ha fatto uso di 
armi) eseguito, qualche ora 
dòpo l'eccidio al Circolo Ca
nottieri, su Gennaro Longo
bardi e Ciro Ambra, due dei 
sei finiti in carcere. L'esame 
ha invece già dato esito positi
vo per Antonio Delos. 

Alla luce dei sanguinosi 
episodi sarà domani a Napoli 
una delegazione del governo 
ombra del Pei composta da 
Aldo Tortorella e Stefano Ro
dotà che avrà incontri con le 
istituzioni democratiche e con 
le autorità statali per predi
sporre un piano di interventi 
urgenti da proporre immedia
tamente al Parlamento. 

Napoli, uccisa settantenne 

Le hanno sparato 
nel «basso» dove viveva 
Forse per rapinarla 
• I NAPOLI. Una donna, Lui
sa Nastri, di 70 anni, è stata 
uccisa con un colpo di pistola 
sparato da sconosciuti mentre 
era nella sua abitazione, a 
Torre Annunziata. Secondo le 
prime notizie il proiettile 
avrebbe forato un vetro della 
porta del «basso» in via Fortu
na dove la donna, pensionata, 
viveva sola. Sul posto si sono 
recati polizia e carabinieri. 

Il cadavere della donna è 
stato trovato dagli agenti del 
commissariato, avvertiti poco 
dopo le nove da una telefona
ta anonima. La pensionata, 
colpita al petto da un proietti
le, giaceva per terra, accanto 
alla porta d'ingresso. La morte 
dovrebbe risalire alle prime 

ore del mattino. L'arma usata 
per il delitto è una pistola cali
bro 7,65: gli assassini hanno 
sparato dalla strada, situata 
nel popoloso quartiere del 
•Quadnlatero delle carceri" 
Secondo una prima ricostru
zione fatta dagli investigatori, 
qualcuno potrebbe aver bus
sato alla porta munita di un 
vetro e di una tenda. La pen
sionata, dopo aver guardato 
fuori, non avrebbe, aperto. 
Successivamente sarebbe sta
to sparato il colpo dì pistola 
che l'ha uccisa all'istante. Le 
indagini, condotte dai pùbbli
co ministero Carlo Narducci, 
non escludono alcuna pista, 
anche se quella di un tentati
vo di rapina viene ritenuta la 
più credibile. 

— ^ — ^ — — Preside di Catania respinge uno studente in attesa di processo 
Il giudice lo ha messo in libertà provvisoria perché andasse a scuola 

«Fuma spinelli, non lo vogliamo» 
m tasca aveva alcune dosi di marijuana. Lo hanno 
irrestato e poi, in attesa del processo, gli hanno 
Accordato la libertà provvisoria per permettergli di 
frequentare la scuola. Ma per Massimo Pennisi, 18 
Anni, il preside ha decretato la sospensione dalle 
lezioni a tempo indeterminato. Un provvedimento 
the ha fatto scattare, contro il professore, una de
nuncia per abuso e omissione d'atti d'ufficio. 

NINNI ANDRIOLO 

m CATANIA -Quello là a 
«cuoia non ci deve mettere 
èiede»: i; bidelli dell'istituto 
iautìco «Luigi Rizzo» di Ripo
s o hanno avuto ordini tassa-
avi, Il preside, Paolo Bonsi-
jnore, è stalo fin troppo 
chiaro: «Il ragazzo è sospeso 
dalle lezioni a tempo indeter
minato, in aula non ci può 
tornare». Ma lui, Massimo 
Pennisi, uno studente diciot
tenne di Giarre, non si dà per 

vinto. Ogni mattina, con i li
bri sotto il braccio, attende 
davanti al portone della 
scuola che suoni la campa
nella delle 8,30 e spera che 
la notte abbia portato consi
gli migliori al professor Bon-
signore. La storia va avanti 
da più di un mese, da quan
do cioè il sostituto procurato
re della Repubblica di Cata
nia dottor Mario Amato ha 
accordato allo studente la li

bertà provvisoria, accoglien
do la sua richiesta di poter 
frequentare le lezioni. Ma il 
Tribunale è il Tribunale, 
mentre la scuola è la scuola: 
cosi il preside dell'istituto 
nautico «Luigi Rizzo» ha deci
so di farsi, per così dire, giu
stizia da sé. rifiutando a Mas
simo il permesso dì entrare 
in classe e rimandando la so
luzione del caso nientemeno 
che all'Avvocatura distrettua
le di Stato. Nell'attesa che 
questa si pronunci, però, il 
ragazzo rimarrà sospeso: 
niente lezioni, anche se que
sto può comportare la perdi
ta dell'anno scolastico e il 
mancato conseguimento del 
diploma. Tra l'altro, per po
ter rinviare il servizio militare, 
Massimo Pennisi ha bisogno 
di ottenere, entro questo me
se, un certificato di frequen
za scolastica Ma la decisio
ne è presa: «Pennisi è sospe

so». A lui, arrestato dai cara
binieri perché in possesso di 
qualche dose di marijuana, 
la naja, in fondo, «può fare 
pure bene*, avrà pensalo 
qualcuno. Ma cosi non la 
pensa l'avvocato Giuseppe 
Trombetta, difensore dello 
studente, che ha querelato il 
preside dell'istituto nautico 
di Riposto, per abuso ed 
omissione d'atti d'ufficio. La 
vicenda ebbe inizio il 3 otto
bre scorso. Massimo Pennisi 
fu fermato in una piazza di 
Giarre, aveva addosso della 
droga leggera. Denunciato 
per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti, il ra
gazzo fu arrestato e rinchiuso 
nel carcere di Catania. Suc
cessivamente gli furono ac
cordati gli arresti domiciliari 
e, qualche settimana dopo, 
in attesa del processo, gli fu 
concessa la libertà provviso
ria. Durante un interrogato

rio, Massimo chiese l'appli
cazione di quest'ultimo prov
vedimento, proprio allo sco
po di poter frequentare le le
zioni perché, iscritto all'ulti
mo anno dell istituto nautico, 
a giugno dovrà sostenere gli 
esami di maturità. Alla com
prensione dei magistrati e a 
quella, anche, dei professori 
e dei compagni dì classe del 
ragazzo, non ha corrisposto, 
però, l'atteggiamento del 
preside che ha risposto con
ia sospensione dalla scuola a 
tutte le sue richieste «Massi
mo non ha mai spacciato 
nulla - dice l'avvocato Trom
betta - e deve potere eserci
tare il suo diritto all'istruzio
ne senza alcuna discrimina
zione, cosi come sancisce la 
Costituzione italiana. Per 
questo deve tornare a fre
quentare regolarmente le le-
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